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Il biodiesel, chimicamente è un FAME. 
Questo acronimo sta per “fatty acid 
methyl ester”, che significa esteri meti-
lici di acidi grassi. Si tratta di un compo-
sto di acidi grassi con un alcol (come il 
metanolo). Il carburante alternativo può 
essere prodotto fondamentalmente da 
due prodotti base: si utilizzano residui 
organici vegetali o precursori animali 
(grassi o oli). Il biodiesel può quindi es-
sere prodotto con piante provenienti 
dall’agricoltura o da rifiuti organici. 
L’uso di piante coltivate è eticamente 
insostenibile, in quanto va a incidere 
negativamente sulla produzione di beni 
alimentari. In Europa, la colza è la prin-
cipale fonte vegetale utilizzata. I grassi 
animali sono per lo più importati in Euro-
pa dall’Asia (possibile impronta di CO2?). 
Attualmente si è affermata la sigla BtL, 
ovvero generare un combustibile liquido 
dalla biomassa.

Produzione/Ecologia
La produzione è molto complessa e va-
ria a seconda della materia prima utiliz-
zata. Attraverso la transesterificazione, 
trasformazione di un estere in un altro 
estere grazie alla reazione con un alcol, 
le materie prime di origine vegetale o 
animale (grassi e oli) diventano moleco-
le di idrocarburi. Il processo richiede dei 
catalizzatori e un controllo preciso del-
la temperatura. Lo sforzo inerente alla 
produzione è di conseguenza elevato. 
Utilizzando materie prime che hanno 
già legato la CO2 attraverso la cresci-
ta (materiali vegetali), l’efficienza dei 
gas serra è elevata. Si dice che l’uso del 
biodiesel riduca le emissioni di CO2 di 
circa il 70% rispetto al gasolio fossile ed 
è considerato un processo rigenerativo 
poiché rientra nel ciclo del carbonio (ci-
clo della CO2).

Biodiesel/FAME Fonti di energia

Contenuto energetico/rifor-
nimento
Il contenuto energetico corrisponde 
sostanzialmente al diesel fossile (il pun-
to di infiammabilità è più alto, circa 
130°C). Anche il numero di cetani, pari 
a 51, non pone problemi. Il rifornimento 
è uguale a quello dei combustibili fossili. 
Alla pompa di benzina viene però ven-
duta una miscela. La designazione B7 
significa che al carburante fossile è sta-
to aggiunto il 7% di biodiesel. B100 cor-
risponde al 100% di biodiesel. In molti 
Paesi, la miscelazione avviene automati-
camente, poiché questa piccola percen-
tuale non ha effetti negativi sui sistemi di 
iniezione. Con l’utilizzo di biodiesel puro, 
ad esempio, la lubrificazione della pom-
pa ad alta pressione common rail non è 
sempre garantita. Di conseguenza, sono 
necessari degli interventi tecnici.

Proprietà/Officina
Il FAME non può essere utilizzato in nes-
sun motore diesel, senza aver subito ul-
teriori modifiche. Sebbene il carburante 
abbia proprietà chimiche simili a quelle 
del diesel di origine fossile, contiene del-
le sostanze solventi che possono dan-
neggiare le guarnizioni di tenuta o i tubi 
del carburante. Di conseguenza, questi 
componenti devono essere adeguati 
all’utilizzo del biodiesel. FAME, inoltre, 
non dovrebbe mai entrare in contatto 
con l’ossigeno atmosferico. Il contatto 
con l’ossigeno modifica la struttura mo-
lecolare (ponte tra le molecole) forman-
do una resina che intasa il filtro del car-
burante, le tubazioni, la pompa ad alta 
pressione e gli iniettori. Di conseguenza, 
il biodiesel puro dovrebbe essere impie-
gato solo se il veicolo viene utilizzato re-
golarmente.

Un altro punto è la diluizione dell’o-
lio motore da parte del FAME. Il bio-
diesel ha un punto di ebollizione più 
elevato rispetto al diesel fossile. L’o-
lio motore è di conseguenza diluito 
maggiormente (minore fuoriuscita di 
componenti gassosi attraverso la ven-
tilazione del basamento). I produttori 
specificano che deve essere utilizza-
to un olio motore con una viscosità più 
elevata e che l’intervallo di sostituzione 
si riduce. Inoltre, vengono utilizzati filtri 
del carburante adeguati, che devono 
essere sostituiti anche più frequente-
mente. Quando si utilizzano carburanti 
B7, l’effetto sugli intervalli di sostituzione 
è trascurabile. Per evitare danni, con il 
B100 gli interventi di manutenzione ordi-
naria devono essere più frequenti.

Potenziale
L’aumento degli intervalli di manuten-
zione quando si utilizza il B100 e la resini-
ficazione quando il motore viene lascia-
to fermo per troppo tempo (contatto con 
l’ossigeno atmosferico), non sono soste-
nibili per tutti i tipi di veicoli. Questi, de-
vono essere utilizzati regolarmente e gli 
operatori/utilizzatori della flotta devono 
sostenere finanziariamente i maggiori 
costi di manutenzione. La miscelazione 
si è dimostrata un successo in Europa e 
ha portato a una riduzione delle emis-
sioni di gas serra. Tuttavia, il biodiesel/
FAME è un prodotto di nicchia e, sebbe-
ne rappresenti una leva per la riduzione 
globale della CO2, non è abbastanza ef-
ficiente nel complesso. Il mercato deve 
continuare ad avvalersi del contributo 
degli oli e dei grassi provenienti da scarti 
vegetali e animali, almeno come addi-
tivo al diesel fossile. Di conseguenza, il 
biodiesel/FAME può essere considerato 
una tecnologia ponte.

Colza 
Il biodiesel viene pro-
dotto da piante oleose. 
L’olio vegetale utilizzato 
per la produzione di 
biodiesel proviene soli-
tamente dalla colza.

Miscelazione
La miscela di 
olio di colza e 
metanolo viene 
mescolata in un 
recipiente di mi-
scelazione per 
diverse ore a tem-
perature compre-
se tra 50° e 65° C.

Glicerina
La glicerina può es-
sere riciclata e utiliz-
zata per scopi indu-
striali.

Industria dei mangimi
Il restante 60% circa dei semi 
di colza macinati è costituito 
dai residui della spremitura 
(panelli di colza). Questi hanno 
un elevato contenuto proteico 
e vengono riutilizzati nell’indu-
stria dei mangimi.

Panello di 
colza in 
pellet

Panello di colza

Frantoio
I semi di colza ven-
gono macinati e 
pressati in un fran-
toio. Il contenuto 
di olio è pari a cir-
ca il 40%.

Olio di colza
L’olio di colza viene 
trasformato in bio-
diesel attraverso 
un processo chimi-
co chiamato tran-
sesterificazione.

Metanolo
Per la transesteri-
ficazione è neces-
sario aggiungere 
metanolo e un ca-
talizzatore.

Decantazione
Dopo il raffredda-
mento nella vasca di 
decantazione, la mi-
scela si presenta in 
due fasi: lo strato su-
periore è costituito 
dal biodiesel grezzo, 
mentre quello infe-
riore è composto da 
glicerina e sottopro-
dotti.

Metanolo
Il metanolo separa-
to viene purificato 
e può quindi essere 
riutilizzato.

Biodiesel
Di norma, al diesel fossile viene aggiunto 
il 7% di biodiesel (B7). In alternativa, il bio-
diesel viene offerto anche come biocarbu-
rante puro (B100) nelle stazioni di servizio.

Lavaggio
Il metanolo in eccesso 
viene rimosso dal bio-
diesel grezzo attraver-
so diverse fasi di purifi-
cazione.

Stoccaggio
Dopo la lavorazione, il bio-
diesel viene trasferito in 
grandi serbatoi per lo stoc-
caggio.


